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' role del miuHro jl cento, chesì me

ritavano, e adottò la proposta diHói^bai 
fiecondo la qtta\e sì ricusa ài discu
tere ì crei3iti f̂ appIf̂ tô ì rlnfeif̂ atì dal 
ministro, afì<!ordatì*5o invece 15 mi-
lioBl dì fiorini. 

Questa grave deliberazione non re
stò isolata, ma la Commissìofie fece 
un atto ancóra più grave di ostilità 
contro il ministro dìsoutenUo II bi
lancio degli affari esteri, 

Atidrassy aveva criticato sovora-
rappovto BÙ quel bilancio, 

l'rgìS7i.rfitUz7aVomoi.'3a"uUìma- | "i'^l^iarando che lo considerava come 
' im atto di accusa e come un voto di 

. Compresi di naturale ansietà per 
la sltuazien.e poUilca interna^ dob
biamo nece^aarianaente rivolgere ad 
casa lo nostre prime cure, cercando 
di trarre dalle couCuse notule, cbe ci 
arrivano da Roma, il miglior partito 
possìbile per-fformatclud criterio aii-
gli avveaimeuti, che si vuiiuo svol
gendo. 

Le nostre informazioni particolari, ! ^̂ '̂ î̂ j 
e il linguaggio dei giornali, non cbo ! ̂ ^^^^ " 

Prima le delizie del Knlfurfcantpf, 
óra quelle dei socialìatì. Neppur la 
'TÌitorìosa GLTinaDìa è felice. 
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mento dal partito radicale, facevano 
^prevedere.tlie le sedule parlarneLItur;» 
dove al stava per deciderò la sorte 
del gabinetto, dovevano esser tempe
stose. 

Noi rimandiamo i lettori al reso
conto parlamentare,, il quale pi'oba-

sfìdvicia contro il gabinetto. ^ 
Ciononpertanto ìa OommisK îone votò 

il rapporto con 12 voli di mag^o-
ranza contro 6. 

Dopo questo voto la 'posizione di 
Andrassy ci sembra ìnso-^teiiibile, a 

burnente non ci Aarh che una pallida: "aent> ohe, appoggiandosi al partito di 
idea di quente sokDfii dìscussioDi. ed \ Ĉ *̂̂ t̂ ^ ̂ «^^ miiù^tco non azzardi qual^ 
attendiamo perciò coii impa^ien^a. le • -Olie atto, di vigoro contro la D/̂ legâ  
notizie dei nostro corrìrriapondente 
romano. 

1» • • 
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Le spi^aaìoni date dal Conte An-
drassy nella Commissione.del bilancio 
della delegazione austriaca furono tro
vato intuii nicienti, come quelle che non 
spiegavano : Bulla,, ed • hanno avuto ì& 
conaeguenm di precipitare una cvhì, 
che si riteneva immancabile =i» ikn 
tempo piò G meno lontano, ma che 
ora sì TÌtieae a^aai vicina., 
: Il conte Andrassy, facendo a over-

chift-fidanza colla bonarietà dei inemr 
hrì della Commissione, ha 'ripetuto 
la solita musica intorno âU'̂  occupa
zione delia Eoflnia e dell'Erzegovina : 
disse cioè che quella occupazione du
rerà finché dureraRno^ le cause che 
1' hanno motivata, e finché la Tur
chìa darà prova di essere in caso dì 
governare da eè luedesima quello duo 
Provincie; ciò ò qiiniito diro che TAu
stria non ne uscirà ma più. LaCom-
missiwie della deleg^izione fece doUe pa

cione. 
. Andrai-sy dovrà pfrò xifli^ltere an-
jphe lui che dietro il Campidoglio ĉ è 
If rupe Tarpèa. .: 

iì 
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Le notizifl da Berlino confermano 
che Bismarck iuteride valersi senza 
riguardi e flen^a scrupoli dei fp'òtéri 
che il Parlamento gli ha di recente 
accordato contro i sòciaUsti, 

Non era certo presùmiMle. col ca* 
ratiere dì quelPuomOi cbe egli fosse 
per interpretare in senso restrittiva 
le facoltà ricevute r lo vediamo invece 
farne l'applicazione più severa e piò 
empia, ìli fòrza della quale l'Impèro 
Bì trova gotto una specie di stato ' di 
assedio. 

È uT̂ a operfìzibne chirurgica richie
sta dTil progresso della cancrena. £ 
Bismarck è un operatoje COPI ener-
gipQ, clìe •l(a cominciato perfino ad 
esiliare i deputati socialisti del Reich;̂  
stag : questa sorte toccò ad Hacchol-
man ed a Fritdche. 

V I G I L A N Z A 
^ , 

Noi vogliamo rivendicare tut to 
il merito, che ci viene di di
ri t to, per aver sempre vigilato 
come sentinelle avanzate verso 
il campo degli awersai ' i , e per 
non esserci mai lasciati sor-

I prendere. 

,Noi ,]^er primi abbiamo. dato 
TajUarcie sul l ' indugio, che il 
Zanardelli, da'.eausìdico astuto,, 
frappose alle interpellazize da 
fars i 'nel la Cnmejva circa la po
l ì t ica interna. 

«Vedre tè r abbiamo scr i t to , 
che il ministro, schermendosi 
dietro 1', indisposizione del P re 
sidente del Gousig'Uo utilizzerà, 
questi otto giorni per at tutire 

ossibilmente gli sdefjni, per 
'arsi bello dì rigori suggeriti 

dalia paura , e per portare la 
confusione nel campo dei suoi 
avversari . » " 

Tut to ciò si è avverato. , > 
Cbe farà la Camera,? La set

t imana in, cui siamo diventerà, 
s todaa , negli, annali d ' I ta l ia : 
essa .c i dirà se vi sia nel nostro 

paese ancora senno abbastanza 
e sopràtutto abbastanza carat
tere per sostenere à viso aperto 
le istituzioni cbe il paese si è 
dato, 0 se la pusillanimità dei 
tnÌKKori dovrà schiudere il cam-
mino si dominio dei pessimi. 

]1 Piccolo ài Napoli scrìve : 
: t'indugio ottohuto dal ministero per 

la diacussione delle interpallanze co
mincia a portare \ suoi effetti. 

ieri non si vedeva che l i leone: 
oggi si vede lo sciacallo il quale aspetta 
che altri scanni il viandante per po
terlo divorare. Ieri parlava il^senti
mento; oggi parla il calcolo, leti bat
teva il cupre, oggi serpeggia Tin-

Il disgusto por lo scìacauo fa pen
sare al leone se debba risparmiare la 
vittiu-a de^ îgnata, A coloro che aspet
tano la catastrofe per raccogliere le 
bricciole deirereJità, il condannato 
può dire: Salvatemi e queste bric
ciole ve le dò io. Ieri il paese tra
scinava Moufecitorio; oggi Moiiteci-
torio profitta della stanchezza dol 
paese che, per avere vociato .quattor-
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Ai primo romper dell'alba, egli era 
già in pìedì^ e facea ressa ad Enrico 
Pietrasanta, perchè non mettesse due 
oro a vestirai, oonae soleva. Ma En
rico, fin dal giorno innanzi^ col Sai-
vanii avea mostrato di sapere all'oc-
correozii far presto, e quella mattina, 
poi, non era manfO desidero.so dell'a? 

|mico Aloide di tornare in città, per tal 
modo egli avvenne che lo setto non 
erano ancho suonate, e già i duo a-
fflifti passeggiavano davanti al vesti-
l̂oio, aspettando che il iandau fosse 

in pronto per la partenza-
li pal»2iZQ Torre "Vivaci non aveva 

,ancora achiuso gli occhi alla tiepida 
luce del mattino; la qual cosa ridotta 

in ìstile volgare, significa che le ger 
jlosie erano tutte chiuse, lungo la fac
ciata» e che l signori del luogo d̂or-r 
Iraivano, o ne facevano le viste., • 

Nel salire iacarro^i^a, gli occhi di 
lAloìso Bi volsero furtivamente ad mia 
ploaia del seco-Udo piano, e il suo faz-
poletto bianco, cavato dì tasca, con 
pto ohe volea parer naturale, andò 
Mtroxjiti'Jargiì ia fropte, dove non 

c'erano sudori da toj;jgere, ma donde 
per avventura si ^pH^ionavano saluti, 
giaculatorie, alj^ -difa del luogo. Era 
(lessa in piedi la diva, dietro le stec
che di quella gelosia? Il cuore gli di
ceva di sì j gli venia persuadendo che 
la bellissima donna, svegliata |dallo^ 
scalpitar dei cavalli innanzi al vesti-
bOlo> fosse discesa dalle molli piume 
e, •'ravvolta nel suo peplo mattutino, 
sfésse daV-tano delia finestra a ve-
dffle partire- S'ingannava ^gli, for
se; noi non diremo né si, nò no; la-
fciamolo nei suo dolt^ inganno,''o 
nella sua dolcissima certezza,-secondo 
i casU 

I ' ^ 

rt rbvanì del PietrasSntà'fDrniroiio 
^pidameute la cors^ da Quinto a Ge
nova- Oolà̂  presso Pentrata di porta 
Pila, un insolito' moto, una affbUata 
di gente curiosa, svegliò Tattenzione 
di Enrico. ' 

—̂  Che è ciò? dinjandò egli, senza 
pĵ -; Tacente che Aloise non gli avrebbo 
potuto rispondere. Porche tutti quei 
capannelli aifaccendati, cbe guardano 
verso la porta? 

Passato il pónte levatoio o Pandro-
n e« la curiosità del pi^trasanta sì mutò, 
in maraviglia. Drappelli di soldati, 
co* moschetti al piede, vigilavano la 
entrata e visitavano^frugavanQ, quan
ti dessero lóro neirocchio, dei vìan-
dantì che venivano dal dì fuori.! 
, , Un, carrozzone, di quelli che som 
chiamati latinamente omnibu^, e che 
onestamente non avrebbe dovuto ser
vire a nei^auno, tanto era sgangherato, 
sudicio e polveroso, stava per P ap-
puntò n fermo, e i viaggiatóri mal-
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t̂ d̂ ue amici si ricambiarono lo loro 
coDbideranioni, in quella che un ser
gente, più a mp' di formalità che di 
precauzione, dava una sbirciata in 
quel cocchio, la cui fresca vernice, 
la fodera di seta, lo stemma dipinto 
sugli sportelli e il<jocchiere galloziato 
a cassetta, non davano certamente 
aria, né fumo di rivoluzione- Eiilfrutto 
dì quelle loro considerazioni si fu, che, 
in cambio dì andar prima a casa loro, 
scontarono in piazza Carlo Felice, e 
scesi da' Luccoli si recarono tosto al
l'uscio dì Lorenzo Salvani. " 
, Ma qui suonarono inutilmente due" 
volte; l'uscio rimase chiuso, la casa 
muta come una tomba. Aloise ed En
rico si guardarono in volto, senza far 
motto; poi suonarono una terza volta, 
una quarta, e, a farvela breve, scam-
paneHarono a riprese per forse dieci 

I minuti* la quella casa, per fermo, non 
. qVera anima nata. E la sorella adot

tiva di LoroDzoi fuori anche lei? E 
Michele, dov'era egli andato a far 

. capo? 

Turbati, senza un concetto in men
te, uscirono per le vie, dove seppero 
del tentavo fallito la sera innanzi e 
dei pericoli che avea corsi la cosa 
pubblica; pericoU rìngrandìtì nell'n-
niversaìe dalla paura del caso recente 
della ignoranza dei particolari. Certo 
il Salvanì era imprigionato, o nasco-
8tQ; ma Ift fanciulla? ma il servo ?K 
i due amici di Lorenzo, in queste in
dagini al buio, si andavaro stillando 
inutUmente il cervello. 

Due nre dopo, sperando che qual
cuno ci sarebbe finalmf?nt0 tornato, 
audftroao di btl nuovo a casa Salvani-capititi avevano a abottonarsi la giub

ba e rivoltar Io tasche al cospetto dei Ma in quella che facevano lo wcale 
Pra^^rim iiMê orìfl ptà /rflMiì Trevea vigili. '•-. ,j - , : j ebberO à persuaderai che gli era un 

cotfefesando d*avér eiisto a Pavia, 
j d'aver eri^^to ad Iseo, d'aver errato 

a Kapoli;'è vada a Canossa, e pro
metta In ginocchio all'onor. Sfila dì 

i mutar linguaggio, di mtìtare amici, 
' dì muiaro metodo di governo, di EOU-

tare uomini: o che lasci il poMo ad 
altri. 

Chi sarà quest'altri? 
Fa quél che devi, avvenga quel 

che può. 
Sarà cattivo anche il i3uc<;ie.*̂ 6ró. 
Ebbene, diremo come diceva Gor-

ciakotT: Nous recommenciirons/ 

Ah fee q\ieì!G benedotto finestre di 
Montfecitorìo si riaprissero è l'aria li
bera del paese Vi rientrasse l'sé il pa-

dici giorni, è'stanco; ostinÙu ne prò- triotitmo riprendesse il posto dtìra-
Atta fare da se. i bilitàl,.. Se si capisse almeno cheso-

Z, 

per emanciparsi e i^io u<* oi;. . 
L'aria libera e fiui-a èra entrata nel- vento non v'è abilità più grande che 
l'ambiento mefitico; ma le finestre . il non averneI 
si' són chiuse, e quell'aria imprigio
nata da uirn settiiiana, assorbe il mia
sma e diventa mortifera anch'essa. 

Spàvehtevbleè la gara delie vanità 
a sinistra; più spaventevole è l'olìm
pica inójfferenzà della Destra che non 
niubve un dito, che non fa uii passo, 
e asptttH, sicura di se» che la mon
tagna\vada a lei-

• f 

Ohe cosa avverrà? 
. Fa/a viam invenUnt dice milssul-

manamènte la Destra; il regno dei 
cieli e dei violenti dice evungialica-
mente ogni capitano ogni tenente; 
pgn) qappKJile, ogni,eolAato deUa Si
nistra. . \ 

Che cosa avverrà? "* 
Per ora una sola cosa è necessaria; 

che il mate ceito si rimuova- Ci ar
meremo e combatteremo domani con 
tro il maìe ìpoletico, se il male si ma-
nifesterà. Poterò unum necesmrinm. 
ora: che questo ministero il quale ha 
per capo visibile Bene-ìetto Oairoli e 
per capo invisibile Alberto Mario, SÌ 
sofiopieiia o sidimeiia; si sottoiiieifa, 

m k SMPLIGE OSS£RV AZIONA 
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r̂ -r altro viaggio inutile, il loro; dappoi
ché uà allro stava martellando e scam -
panellando disperatamente all' usuio, 
in quella mdde.sima guisa oh^ eglino 
avevan fatto dapprima. \ 
t ~ Eà^ta 5'vediamo intanto chi sarà 
quest'altro; disse Aloise-

E, seguendo la buona ispirazione, 
I continuarono a salire le scalè. Alla 
loro comparsa sul pianerottplo^ que
gli che stava all'uscio, si volse, e il 

IPietrasanta e il Montaito lo ravvisa
rono; era Assereto, Assereto, che> co-
m'essi, veniva a cercar di Mnrìa e 
di Michele per la seconda volta in 
quella mattina. ' ̂

 . . I 

— Oh, alla perfine trovìaràp un 
amico I esclamò Aloise. Orbene, non 
e' è alcuno? 

'—-Ohe volete? Suono, sto per dire, 
da uii'ora e nessuno mi apre. 

^ Noi siamo già stati... Disse il 
Pietrasanta. ' 

L E 

— E anch' io, rispose Assereto, ma, 
corno stavolta, ho trovata faccia di 
legno. 

— E Salvaui, quando Io avete ve
duto? dìmuntlò Aloise. 

— Stanotte, nel tornare a casa, do-
v' egli era ad aspettarmi. Saprete del 
tentativo di iersera?.-. 

• ^ r • 

' — Si, e appunto per ci6tetì:ievamo. 
'— Oh, quanto a lui, gli èjn salvo» 

sebbene siano venuti i carabinieri a 
i-ovlstargli la casa, 
; —• Quando? 

— lersera, sulle dieai. Venne ap
punto il Michele, in fretta e in furìtì, 
ad avvisarmene, ed io corsi dalla si-
gflorina, la quale era in uno atato da 
fai: compassione. I messeri del psn-
uacchiu, eutvy t̂ì neliii camera di Lo
renzo, avtìvano frugato dappertutto. 

La Perseve^'aw^a scrìve;^ 
«I giornali hanno annunziato che 

il guardasigìili ba spedita una circo
lare ai procuratori del Re, colla quale 
gli invita a procedere contro i fau
tori e gli aderenti ai Circoli Barsanti-

Parecchie osservazioni ai potrebbe* 
ro fare sii questo modo, puntò logico 
e connesso, di agire ;delGoverno=in, 
tutto codesto aflare; ma ci acconten
tiamo di questa soia che ci pare cu-* 
riosa, • 

Da quella circoiare risulta adunque 
che il ministro di grazia e giustìzia 
ha riconosciuto che ai possa proce
dere iioiitro i Circoli Bartanti, dopo 
avere sentUo il parere dei Procura--
torì'g^ueraU della Cassazione, i quali 
gli hanno dichiarato che a quei Cir
coli s'attaglia perfettamente: l'artì
colo 471 dtl Godive penale. Benissì-n 
mo; ma se il ministro è rimasto per-

^ . 

suapo dì poter procedere contro que-
_sttì Associazioni, perche non procede 
auche contro ie aUre che, al pari di 
quelle, e~ aecondo il citato art. 471 
del Codice peuale, sono di nahira 
da. eccitare là sprezzo edUmalcon-

sacra persona del 
Re, 0 tó persone dem famiplia reale, 
0 contro ièJsiUuzioniqùStituziorìam 

La doraaà-Ia ci pare "tanto più ov
via in quanto che quel Circolo Bar-
santi, clie si voleva métterà m in 
Napoli, è stato njutato in una Fede-
àeràzione repubblicana giomtìiìe. 

Questo fatto ci dice cosa farsnno, 
senza troppo scomodar,̂ !, e i Circoli 
Bajsanti e le Associazioni Ìnteina?Ìo-
naii ; muioranno nome, e si mette
ranno sotto Ja bandiera repubblicana. 
Le Assotìfazìoni repUbblìcann molti-
plicìieranno per questa specie dì bre
vetto'di pHviIo,,'Ìo d'ìmpuniià cha il 
Governo dà loro indiretlamenff. la-
sciandole vivere e su.*sistere. S'in
tende come i repubbUcaiii evoluzio
nisti devono essere contenti di questo 
modo di procedere do! Governo, il 
quale accresce il ni;niero dei loro 
clieijtj, puri 0 impuri, di buona o di 
Cittiva veglia che siano. 

Ha,-ai può dire, il Governo s'è la
sciato indurre a procedere contro i 
Circoli Barbanti dal grido della co
scienza pubblica, che non si può ne
gar© esservì non poca differenza fra 
i;CìrcoIi Barsanti e lo Associazioni 
repubblicane e anche internazionnlì-
sle, guardati.dal lato della'morale. 
, „yero, verissimo; ma il punto di 
ve.duta dell'opiniono pubblica ncn è 
quello nel quale si deva mettere un 
mimstro.di grazia e giustizia, che non 
devo seguirà gli.impulsi dell'animo, 
ma avere a guida dti criteri legali. 
9^:?' ubi .domandiamo, perchè nisìì il 
gUardasigiili, dal momento che ha ri
conosciuto dì poter procedere contro 
i Circoli Barsanti, si è fermato li, e 
non procede contro tutte le altre As
sociazioni, Cile, non im'éiiò'ài quelli. 

/ 
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ed erano usciti portando con se una 
carfsettina.-. 

--- D'ebano? chiese inlorrompeu-
dolo con aria di grave ansietà il mar-
obese di Montalto. . 

•-7 BJ, d^ebato; ne sapevate qual
cosa? dimandò stupefatto Assereto; ma 
tosto, col;piglio di un uomo ohe si 
ricordi, proseguì; ah ! gli è vero; Lo-

^.l'eazo.ml ha detto, per l'appUBtoi 
^questa notte^ della lettera che aveva 
mandato a voi. Sapete dunque il se-

^greto, come ho dovuto saperlo an
ch'io. Ora., notate; quella ;cassettina 
è lunica cosa che ì carabinieri abbiano 
•pprlata via di casa Salvanì. , 

Strano I esclamò Pietrasanta. 
Stranì-ssìmo I continuò Assereto. 

11 ;gostro amico, a dir vero, npn ave
va,, riapotto a politica, uesbuna carta 
dii rilievo; che anzi aveva bruciato, 
o fatto a pezzettini, ogni cosa. Ma, $e' 
aullla e' era di ghiotto " p^l Fisco, e-
glìno, certamente, non lo avevano a 
sapere, e, secandr ogni più ragione
vole presunzione, dovevano frugare 
dappertutto per trovare, se potevano^ 
il fijtp loro- Dico Bene? 

— Ottimamt^nte 1 Proseguite I rispose 
r 

Aloise che tenea dietro alle argomen
tazioni di Assareto con molta atten
zione. 

— Orìjeae, Michele mi ha^detto, e 
la signorina ini ha ripetuto, che quei 
tutori dell'ordine pubblico, entrati de-, 
Uberatameute nella camera dì Loren
zo, andarono diUIati al cante^rano, e, 
dòpo aver posto sossopra tutto quanto 
era nelle cassette, sparpagliate le carte 
senza'leggerle, butliito a rinfusa sui 
pavimento le camicie, i fazzoletti, e 
quanto potava riuscire d'loipedimento 
aile loro ricerche, adunghiarono la 

cassettina d'ebano, o senza pure fer
marsi: ad aprirla, se ne andarono via^ 
Michele, vecchio soldato e punto r i 
spettoso verso i rappresentanti del
l'i ordine, s'era provato'a far loro 
qualche rimostranza,- ma il brigadiere 
gli aveva lisposto; «in nome della 
legge! noi facciamo ir nòstro dovére» 
e s'era allontanato, insieme cogli al-
tvlj che ridevano a crepapelle. 

— E la.sJgi!brina.Maria, chiese i-
Montalto, non sapeva nulia di ciò che 
conteneva la cassettina ? 

— Si, lo sapeva; Lorenso gliene 
aveva fatto cenno, innanzi di andare 
al suo posto di combattimento. 

— E per<ihè';allora non farai In
nanzi,, e dire a quei signori: badate, 
in quella cassettina non sono carte 
per voi, ma cose dì famiglia, le quali 
non hanno alcuna attinenza con ciò 
che cercate ? 
i — ,Ohe volate 1 La signorina era 

fortemente commossa; e turbatadella 
assenza del fratello, di cui conosceva 
le cagioni, sto per dire che non pen
sava nemmeno ai segreti delia casset
tina d'ebano..La prima e l'unica cosa 
che mi doniaudò, a mala pena mi (ebbe 
veduto, fa questa : « G Lorenzo? doV è 
Lorenzo?» Io non potei dirle iiuUa^ 
poiché, come vi ho raccontato, io noi 
vidi eho a notte alta, Iquando ebbi 
latto ritorno a casa. Ella era la un'an
sia mortale, la poverina, ed io non 
Venni a capo di racconsolarla. Partii, 
promettendole dì cercar Lorenzo, dì 
mcjttorlo in salvo, o di toniare sta
mane, » ragguagliarla d'ogni cosa che 
avev'̂ si potuto fjivs per lui. E diffiitti, 
Lorenzo è in salvo, a quest' ora. 

^r. (CòhinaW 
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h a n n o per ìscopo d i eccitare coMYro 
le istituzioni cosiilmionaU? 

repubblicani T ( J ^ | M presefeté WA' 
stero deve c r e f e r e ^ f c pà^» S ^®" 
Tono parimeiilì ^Fseref creseftStoioVa-
gìonì per vd^p i t t e | avo ro dl'é^so da 
parte di quei'repubblicani che sono 
nella Oaniera, * 

f-̂  

• • ^ . 

K0TÌ21E ITALIA:;.":: 

ROMA, 9. — Il raìmstro dellMo-
teì-no, secoU'ìo le iuformaKloni di al
cuni giornalf, avrebbe dato, onime allo 
aatorità dipendenti dal suo reiniatero 
di provvedere a^ ammoniKÌonl a a 
mi'iiire severo di pubblica slcurezs». 

Nel. disegno di riforma della legga 
sulU pubblica sicurezza introdurrà ia 
UisposiKìone del domioìiio coatto per 
tutti eli aderojiti ed i fautori del bar-
taiitì^mo e dèi, socialUmo. , .̂  . 

NAPOU, 2 ; — U oaUrna , toraat^^ 
della nosti'a A.8sociazi()na costituzio-' 
naie fu' numerosissima. , • 

L'onoir. Bougìii venne ele^tp pp^sj; 
dente alla unaùimitd da 179 votanti. 

MILANO, % — Un manifèsto. an(). 
rilrao atBs3Q alle cantonate invita per 
questa sora' i'Miianesi ad un 1 dìjno-' 
atrazione per protestare contro la te-
I^MW reaziona poUUea e chiedere u,aa 
dìtainuzione dì tasse a favore del pò-

La pppoiazione vi d^ poca impor

tanza . .• \ ,., : 
BOLOGNA, 2 . , — Leggiamo nella 

Gazzetta aeteEmilia: ., 
Sappiamo che aitri arresti 8Ì sono 

fatti ieri a Imola per ordine deH'au
torità giudiziaria. Il direttore, il ge~ 
renio, e io stampivtore del giornale U 
Cidadino sarebbero fra g^ arrestati. 

TreDkìer fa assolto, X\ pubblico pian-
,gffif8i,.perfiDojLoaralMnieri hoa sape* 

>f^r«i,«^^^ 
p l i c a '^tfX dalla ah^ t̂ca- fatala fu u% 
^tirlo ciTe-nsssflno dfittènticli#^à iàai. ' 
''• T r ^ t l s o , '2. . ^ L i Provincfa 
; scr(ve^4 ;, ' ' S . : "%' ' , / ; 
"; • R i f e r ^ ò ' l a . TocVcSe u^|n9f*f»gàto 
sMJa i . ' Ifìte.Bd6n?;a'di '̂ f '̂inanza,' il 
sli+ì^'M. aia^to^Wèii Mìnist6rri%-
speao dall' uflloio. Causa dì questa di-
Bposh.'wiìo farebbe aii processo penale 
che si s ta is truendo a la r ico di quel 
funzionario, por espressioni pronun
ciate in occasione del l 'a t tentato Pas 
sa naute . 

LA BÌMOSTKAZIONE 
01 MILANO 

vlDcIale cbfu<1fln1o con queste pa-
,.̂ î 0Ìe': 
r.----; gigjjoj-i CongiglierìV^:' '•^'••• 

«Eccovi a larghi t r t t t l . i l risuit&to 

'f^ff-WdaUa Deputazione Proviueiala 
nella ifeodeata calma déììs' suo par-

• • ifOTi^iE'.'ESTEr.T: ' ;; 
I - . - — - , - ^ 

FRANCIA, 1. -"- Legge sì ne l Cort-

stiiutionnel: 
ÌV>iTnî -eo dei Louvre ómperòìlce-

]ebr*fi hmto di Filippo Strozzi di' Be-
néLÌetto da Mjiiano. *' " ' , " 

Quel busto 'giunse a Parigi e sarà 
esposto nella galleria d'Apollo. 

— La cifra totale degl'introito al
l'Esposizione è di franchi 32,'743,436; 

Cioè 4,217,000 circa più che nel 1867, 
La media dell'iVitrdltb giornaliero 

fu di (i5,403 contro 43,561 nel 1867. ' 
GERMANIA,-2v-^.Ua'dispaccio pri

vato reca che i medici hanno consi
gliato a Bismarcli, il (juaie si sente 
mollo stanco, «n lungo riposo póssi'-
bilmente non interrotto; essi gli sug
geriscono dì non assistere alle feste 
pél ricevimento dell'Imperatore Gu-, 
ijUelmo a Berlino. 

'—'ts.,'Gazzetta di Franco forte àU 
ferma' che la decisione in vir tù del 
quale il piccolo stato d'assedio civile 
flì proclamato a Berlino, fu presa a l -
l'unanimità dai membi^i del gabinetto, 
i quali d ichiararono che non potavano 
rispondere della sicureKza de l l ' impe
ra to re se la legge contro i socialisti' 
non veniva applìfl^ta in quella forma 

INGHILTERRA, 1. ~ Il conte di: 
Beust ha r icavuto dall 'ar is tocrazia in
glese moltissime testimonianze di ram
marico por la sua par tenza. • 
: In va r i castelli furono date splea-

dide feste in suo onore. 

CRONACA mm 
, WeikeK&a, ^.—fNostra cory^^pon^ 

; Eceomi adunque di ritorno dopo due 
buoni mesi di vacanza. Però se an
diamo di questo passo tanto fa fossi 
rimasto ancor lontano. Y ' è u n a m a n -
Cianza ialo di notizie cà ' é da dispe
rare :il più flemmatico corrispondente. 
TijttQ ai riduce alle solite chiacchie
re, ai soliti peilegolezxì, dei quali il 
cestro ed j l focolare resta pur sempre 
U caffè m^rian, questo ijlegantG e 
ricco ritrovo della Società veneziana 
ejdi tutti i chiacchieroni, Man<;o iriale 
c b e ì a pioggiStha cessato ed iVsole 
pì^ vivo, più splendido è venuto a 
rallegrarci, ed almeno si può pigliarsi 
il gìis^Q di girare au e giù per le vie 
iq cerca di novità e di svago- Però e 
di 'svaghi e di divertimenti è inutile 
parlarne sino a che non sì apriranno 
1 battenU della Fenice; i teatri adesco 
al trascinano alla meno peggio e non 
proflonUno nuJla dì straordiJiario. 

Oggi alla Corte d'Assise dopo una 

eloquente difesa dell'onor* Bizio, il 

I repubblicani diedero flato alle 
trombo per magnificare la dìmostra-
aìone di Milano a prò del ministero 
reprimere non prevenire. 

Diamo lóro espre^amente la quali
fica di y^epubbllp^nU perchè le m a 
schere non e ' i ngannano ; ban inte3<j 
che non riconosciamo'J9 nobììi vir tù 
dèi Vero fepabbiicanisrao in tu t t a I^ 
mìnutagUa, che fa la mostra di pro
fessarne le dot t r ine- . 

lrepubì)iigani-ù.\t,ìì€^ìx% p ìu^omeno 
cosideiti, magaUìoarouo la dimostra
zione di Milano: 6 la compiacente 
^Agen^ia, Stefa;^i^ organo del gabinetto 
repripiere non prei\cnìrer parlò di 
qufndicimita dimostranti!! Qualcuno 
gettò sul sacco la rigflgHa di altre 
oingue migliaia, e fece ventimila t : 

Óra uiiamo la Per^ewranza ( la 
quale» s^mpandpsi, JSUI Inog^, diffl-
cilmQute può essere ino>iatta], come 
parla della dimostrazione: 

« . , . . All' ora convenuta, attornq 
ad una piccola banJa e ad una sola 
bandiera, che ci fu detto fosse quella 
del Consolato delle Società operaie, 
radunossi qualche gruppo di, gente, 
partecipante alla dimostrazìoiiG e molti 
curitìsi che se no stavano in di^part?-
Venue distribuita una quantità di car-
xelliìii, che sì posero sui cappelli, por'-
tanti le parole di Viva la libertà e il 
MinWero CairoHì e poscia tutti si 
diressero Verao l i Corso e di là alla 
Preftìttura^ ^ vt/- Ì Ì 

'. T ra i molti gridi ce ne fu uno an
che i n Via Moriforte di Viva la (frap^ 
IJOi/ (acquavite) Morte alla Perseve
ranza ! che riscosse r i sa te e fiichi. Tii 
complesso i veri dimostranti saranno 
stati un duecento, con una t ren t ina di 
fiac*ole-

Allft Prefet tura si r ipèterono lo grida 
di Viva il Re, Viva il Ministero Cai-
roH, e di li a qualche minuto apparve 
àulpoggiuolo uno dei capi della d i 
mostrazione, il quale r ipetè alla folla 
presso a poco gli stessi concetii de l 
l ' avvisò pubblicato. 

Presentatasi ivi una commissione, r i 
ceveva dal consigliere delegato Gaala 
questa ri&posta; che egli accet tava di 
mandare l'espres3Ìone dei sentimenti 
doHa dimostrazione al Governo; che 
teneva conto delle onèsta intenzióni 
di quelli che la prumosaero, ma d i 
sapprovava, quale rappresen t in te del 
Governo, la dimostrazione, fatta alla 
vigilia delle int^rpallanKc alla Camera. 
l Do^o ciò si diressero tu t t i alla co

lonna del Vtirziére, ove t r a gli a l t r i 
gridi vidirònei anche questi , di Ab
basso il macinato/ Abbassò la Per-' 

[• severanzor/ QuI^ l ' o ra to re cKé parlò 
dal palazM della Prefet tura arr ingò ' ' 
ancora brevemente i dimbstraàt i , t ra^ 
alcuni dei quali sorse Pideà dlTecawi* 
sotto ì nostri nfSci per darvi p rova ' 
del come essi intendono e ri^peitano 
qqella l ibertà a cui sbrai tavano o v ^ 
viva. Ma a i 'p iù l ' idea pare non a h - ' 
daese a grado, glacchèi versò l e ' 9 6̂ ' 
t r e quar t i , pochissimi individui; ttn 
15 0 20 al più, con t r e fiaccole' pas 
sarono sotto ai nostri nffléi, dirigono'' 
dosi poscia, con un ^o 'dl schiamazzò 
e fra le risate da par te degli as tant i , 
ancoi^ in pìtóza del" Duòmo, ove si 
sciolsero, e tut to (lai ìu ; 

In complesso, quella di ieri aera è 
stata unk dlmoatm^ióìie fallila n' 
- ̂  ^ -^TTfTfT^r f '• tirf^.fiii^ ^ t f i ^ ' " 1 * 4 -
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lil NOTIZiiì: VAUIIS 
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Cfoueiglia P r Q T Ì i i « ì a ì e . - - Cpn* 
iinuaziene dèlia seduta del 2 corr-

Ad N. 2, - Il Presidonto A. Doz^i, 
- ^ - 1 

lasciando il seggio d'ella Presidenza 
che venne occupato dal Y. Presidente 
prof. Tolomei, e prondon<3o pósto fra 
gU scanni dei ConsìgUeri^ dleàQ l e t 
tura del resoconto morale della ge
stione 1877-78 della Peputazione Pro

economica la legge provvidamente cir-
co^^arhso l 'opera noi-Éra, Iung;ì dagli 
armeggi politiòì 6 dallo sociali agi
tazioni, 

MA iH& imbrigliata è V azione, le 
aspirazioni non sono meno gagliarde; 
anzi in noi custodi e viudici delle 
locali franchigie del libero reggimento, 
le apprensioni, com' è naturale, si 
fanno più vive. Gettiamo dunque uno 
sguardo al passato di questa Italia, 
alle sue vicende, a'suoi ardimenti, 
allo sue glorio e a* suol dolori ; e 
facciamo voti perchò da vnaltgao vo
lere, da ignobili cupidigia, o da sria-
nienti dissennati non sieno lo nostre 
legittime conquiste frustrato, e messa 
a pericolo quella,nazionale dignitosa 
Concordia, che germogIia,ta nel san-
"gvtè di tan^i martìri, ogni virtù pa
tria e domestica i'atìtìrma 8 sublima, p 

li resoconto venne accolto con ap
plauso dal Consìglio il quale nel pren-
'derne atto, a mezsò del suo, V. Pre-^ 
siderite fece elogiò al mp:io con cui 
'la"Ì>t^putazlone porèevera a rendersi 
henetnérita neir uUU, pertrattazlone 
degli atfari della nostra Provincia* 

Ad rji;3. — Sentita ìa relazione del 
"flep- <iiV. Scàpiti il Cònsì^^iò approvò 
senza discussioue Io Statuto dei Con
sorziò Ì)os9 promiscuo colle Provincie 
^ Venezia e Tirevisò. 

Ad N. 4. — Relatura lo stossq dej^. 
Scapio, il Consiglio, in seguito alla 
quasi unanime votazione dell'Assem
blea degli intetessati dei Consorzio 
Gorkóh Superióre, avvenuta nella rìu-
plpne 23 maggio lij77, ha deliberati^ 
che il bacino Gavriega del^a estensione 
di ettari 2759/88/poj,t7 alla sinistra 
del Fratta venga separato dal bacino 
d iva l l i Mocenighe'èsVsltìnte nella de
stra del fiume stesso, e sia costituito 
come Consorzio autoaoiao, salvò il 
concorso nelle opere manuteutorie S' 
nora sostenute in comune'Coglì altri 
due bacini'Vampa Jòre o Valli Rlo'ce-
nighe. ^ 

Ad N. 5. ~ Soatita la motivata re
lazione del dep- cav. Cerutti, e rite
nuto a notizia Poperato della Depu
tazione Provinciale, il Goa^igUo ha 
incaricato la stessa ad esaurire le pra^ 
tìcha occorrenti perchè la Gassa Od»-
trale dì risparmio luMilano abbia ad as
sumere e sìa autorizzata ad estjudere 
a tutto il territorio della Provincia di 
Padova, le operazioni del crediio fon
diàrio, in senso ed a furma delle loggì' 
J4 giugno 1886 N. 2983; 15 giugno 
Ì873 N. I4l9, e Regolamento esecu
tivo 25 agosto 1866 N. 3177, riforWto 
coi Decreti 6 dicembre datti an^nì N. 
3372 e 30 giugno 1SG7 N . 3787. 

r 

Ad,N. 6. --^ Udita la motivata ro^ 
Iasione del deputato cav- Arrigoai 
degli Oidi sulla geotion*i dei fondi 
assegnati per V acquisto di tori, 11̂  
Consiglio ha approvate, dopo qualche 
fctiiàrimento offerto dal relatore al 
consigliere Favaron, tut |e le, proposto 
della Deputazione Provinciale cioè : 

1, Di sospendere Ano, a jiuov^ .ddl-; 
berazìone l'assegno iieì Preven
tivi delia Provincia dtlle sommo 
annuali stanziate pel tìiigiìora-
mento delle, razze bovine nella 
seduta del 1. maggio 1873. 

'/% ì)i autorizzare la tìomtnìssìone: 
Taurina ad impiegare il ciyaazo 
delle sommo destinate allo scopo 
suindicato degli esercizil 1^74 e 
18'5. cioè' tire 24,164.19 aPflUo 
nell'acquisto di giovenche da ri
vendersi tosto al pubblico rae-

; diaiite aste, da aprirsi mai al dì 
; sotto dell' 80 per conto sul costo, 

e <!pn. quelle "coadlziop-l. ohe la 
[ Commissione stessa troverà di 

stabilire. ' 

3. Di tener feri»» la deliberazione 
pr^sa che la perdita della Pro
vincia aoa oUvep3,Hsì coiagl^a X-
vamea te le. Uro Ì0,000 tu t to com
preso. 

4t 01 tener ferme tut te le condiKÌo-
n i delta delìbsrazìpae consigliara 
1 maggio 1873 in quanto concerne 
la introduzione e vendita dei 

s ; Fimvtmeftte <̂ i f-ire obbligo al la 
I I - ' ^ - . - ^ 

Commissione Taur ina di, presen? 
t a r e alla Deputaf-ìpne P r o v i n c i a ^ 
la je iazipue JGÌ SUO operato t3a. 
sottoporsi al OonsigUo P rov ìo -
ci^ÌG nella, SQ&ii}oiie ordinari» 
1879. 

' Ad N, 7. — Dietro motivata rela.--

?;ionft del deputato cav. S'-aptii,;^; 
Oonsigifó' Provìncia!'? accò|jHe la ^''"' 
po?(a della Depurazione c^^lnon 
vansì fondati motivi por 'ainnaeljfcero', 
la doniandirdoUa ditta l*Hni Ziisto ! 
per elimina ;dai Consorzio Gorzon-
Sup^rìore di bttàri 215 di ;^rreùp di
sila prpj^^jstà| posti alla destra del 

fiume èraSlLfi^^tii altri ettari 32 po
sti a sinistra de! medesimo ; facendo 
soltanto p)remari alla rappresentanza 
Con5orzìa!tì di solteeitare ìe pratiche 
per la compiU^bne del piano ĝ n̂ *̂ 
rate di sistemazione,-e pftr la relativa 
classifica dyi fondi giusta P art. 121 
dèlio Statuto. h 

Ad N- 8. — Relatore lo stesso do-
putato Scapin il Oonaiglio approva le 
proposte móditìcazìoni allo Statuto 
del Consorzio Vampador, e precisa
mente quella a l l 'ar t , 5 che rende 
obbligatorie le spese di bonificazione, 
che prima erano facoltative^ esclu
dendo lo sole' parole < Mediante ma> 
èbine idròfore*; e la soppressione 
della lotterà b 'e l l ' s r t , i3 , ritenendo 
trasmessa al Consiglio dei Delegati la 
facoltà di deliberare intorno ai rela
tivi progetti* 

Ad N-'&. — Finalmento dìeiro re 
lazioni proposte, dello stesso deputato 
Scapin sulla quale prese la parola il 
consigliere Favaron in sonsb favore
vole ai petenti, il GoasigUo BQJI trae
vo di adottare alcun provvedimento 
particolare sulla domanda di aumento ! 
del mensile salario o dlsussiiiip avan
zata da alcuni stradini provinciali^ . 

La trattazione desili altri o^gettral 
numeri iadìoatì neìP orditìó del gtoriio 
venne rinviata al 17 del corr. mes^. 
j La seduta'fu levata alle ore 2 p.^^ 

R* J^coAde^ l a . —'• La Presidedza 
.della R. Accademia di sciente, lettere 
ed arti in Padova inviava 11 seguente: 

if^mmzzo 

Le generali manifestaziopl di orrore 
per il nefando attentato del 17 no-
vembrà, d'ineffabile gioia per ìa sai-
veiza;dtìlla preziosa vostra'vita,Bah-
no posto una nuova base di amore al 
voUro.Trono, fatto cospicuo perineo 
di nj^|:ayiglio5e virtù e per la grati
tudine dell' ItaÙa risorta, • 

La Regìa Acfiademia delle scienze 
di Padova, vi ha partecipato da t<attQ 
Panimo, è nella odierna adunanza, la 
prima delPanno, volle 'rinnovare la 
fìspresfli'Jne de* aaoi seutimenti di pro
fonda doVoziono e fedeltà iacrollabilg. 
. . Sì augura insieme che quelle schiette 
manife^aziloni del^a coscienza pubbli* 
ca riescano a far afiermare ognor più 
1 priacipii d'ordine^.^eUa libertà, aa 
cui è fondata la Monarchia, che ci 
vahò l'unità nazionale. 

Spedì contemporàneamente questo 
telegramcoa :' " . " 

A Benedetto Cairoti. \^ ^ 
Voi, beato ohe al sanguèver5at(Si)er 

la patria aggiungeste nuovo sangue 
in difesa di Luì, che della patria è 
primo sostegno, speranza suprema. 

Là R. Accademia delle sciea^e di 
Padova nella sua prima adunanza an
nuale oggi, méntre stende un ibctì-
rizzo a Sua Maestà, voUo ti^^nificato 
a Voi congratulazioni, gi'atìtudine. 

Da7.i» €OUf!<uiiiio. -^ Prodotti dal 
1̂  gennaio a tutto novembre. 
1877 . . - . . . L. 1,497,057.12 

Prodotti dal 1" gen- . 
naio al 30 nov,- 1878 » ' 1,406>3L58 

amo, 4^ <^vd|ne ì^orCalto, dMmponenza-J 
del C|dniizipiy vtìi a y i ^ o d a così fiera, 
|Ch0 fesi ci UpMÉró di vista iino-

Af^^m^U c^nsortdW^^^XW^ il 
telegramma- Brrr,.. Qui c ' ^^e lp eroi
co, e Vfco\è&ùi, i g n o dSfi provvi
denza, non asptìittCT*^*^ s j f^ ta i^ che 
ib/ ocooflioni, fti spiega nelle grattdl^ 
gioie, come nei grandi dolori. 

Studiamo P ambiente. O' oran le 
gioie nel Comizio? Agli auto applausi, 
agli auto-battimani, c 'erano. 

Ma non e' erano fcnrae anche I do- ' 
tori? Chi vi giura che la fca^Q abbat-' 
iuta consorteria non sia unoschi^jjto 
delV anima, non sia P effetto di qual
che deputazione andata i n fumo, di 

iqualthtì consiglìeriie - cronica - rien
trata? 

- ^pos t e r i l 'ardua sentenza: 1 vi
venti ha^tno fra i piodi qualcli3 cosa 
di più safio,; di che ocèuparsL ^^ 

Opera t i jpreBiAlatl. — L* uflìjìo 
delta Società d'lacordggiameato di 
tlfadova ci partecipa che oltre al Car-
reità Giovanni^ M c^\ìi abbiamo' ieri 
accennato, la sucietà stessa premiò 
pure con medaglia: d'argenta MUJS^ 

pacato parinot sergente, neS :6ivici 
pompi» r i , per aver ideato una branda 
dì Sflvataggio i|]t occaf<Ìoae d* incendi 
specialmente se trattaci d'infermi, di 
vecchi, di bambini, dì persone in
somma p€^ qualunque causa incapaci 
di provvedere ai casi propri aelPur-
genza deil paricelo. 

Ci raliegriamo coi Maezttccato, tanto 
;^i&j che in una recente manovra del 
pompieri, alla quale assistevano nume
rosissimi cictadini, cia^^uuo ha potuto 
convincersi cogli cachi propri della 
somma utilità della Branda MazzU-
icato^ di cui &i fece ia quel giorno la 
pratica applicazione. , 

S t o r i a d i VeuejasiA. — Sappia
mo che certo aig- Torri Antonio, ve^ 
nuto nella nostra ,città, si ptftpone di 
dare quanto p imx una conferenza i i -
torno ad un quesito non àtic'ora ri-
solto sulla storia della vecchia repub
blica di Venezia. • " , - ^ 

Indicheremo ora e giorno della con-
teran^i^ , ^ 

Aduiuaa^ctt jper l e fersTa^vie. —< 
Leggtìsi n^lla Pairta del Fì'ixf^H in 
t^i^jidi lÌ4,iue 2 dicembre,:,^ ^ 
; I e r i sera, I presso, la, nos t ra Camera 
^ i commercio, sì adunnroiip, ol t re l|i 
Commisfilpne elettgtda essa, llrSindaco 
di Udine, V ex-ilepntato Opllotta e al^ 
cuni membri della Deputazione p r o -
vinoìaìe, per occuparsi del prolunga-^ 
mento della ferrovia MaatrerPor to-
g rùa ro nel terr i tor io della noatra Piro" 
yincia, e del proIunganjeQto della 
Pontebbana sino al mare . ,i j 

F I C ^ p ^ , , 

-. -I 

IP rc s t i t o a ppena i d e l l a 
d i B a r l e t i o . . —̂  41." Eatraxione del 
20 àove'mbi'é 1878. ' • 
Obbligazioni rfmborsaMli ia L. 100 

cadanna: 
Serie B s a s — dal N. t al S » . 

, In meno nel 1878 L. 90,5'25.54 

Io , w — Visto é considerato che con
solare gli afftitti h una doUe opero 
meritorie, che mandano in PàràdisoV 
prioaa ;che voli al beato regno dèi 
celesti si decreta il premio dì virtù 
â  quel qualunque buon galantuòmo,^ 
che, inebbriato dai fumi ,dol Comizio 
di domemea ìp Teatro Garibal li, ne 
informò il Seffo^o di Milano'con un-

telegramma, chF èì un vero giulebbe 
in me?.zo a tanta aniizìorii. • 

S,ioeomft;l'autóre del telegramma è-
ignoto, sarà corrisposta una mancia 
competente a chi sapesse indicarlo.^ 

Be;ft'Vero elle lo stile, anclie teie-
graAcUjiè n^omo, l'impresa di sco
prirò quella buona pasta, che noi cer-
ch,iamai non dev*'e8séreìdiaioile. 
; Lo stile fa sospettare dei connotati 
speciali da rendere 1' amico subito 
riconoscibile. 

C^à nella frase un cbo di materia 
prima, non ancora diroigàta, che odora 
il mseisk&dl campagna o il Oonsl-
gUere rurale. .-,•--

Consigtiera;» maestro, il Comizio, 
secondo lui, fdlioitò41 Ré, porcfaè ap^ 
plica la libertà, •niediant& ZanardelU. 

Cauaa (luel mediante coìì* applica t 
la,'Uhdrtà pAr0quasi u&»mngaimgit^ 
9 Zanardelìi un ministro medianfe. 

Ma in fondo alla noto 'di oatusla-
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, % . -Rfma» 3 dicembre \ 
!,|,,Se^sda l^ voci i^e correvano Ieri 

'Va e >*afà*atì a J^ontacitorio, Toiil 
.CairoU= nen i n l ^ è r r à alla odierfia 
ternata della Camera, ma comìnciarà 
egualmente lo svolgimento delia la--
terpellanze sulla politica interna, col* 
Paunuuzitì, da darsi dal ministro Za-
nardelli, che U presilente dèrConai ' 
glio iuièrVcrrà prima della votazione* 
Quptìta, come ieri vi scrissi, avrà luo-
^Q giovedì o veaerdì. Mcuni preve
dano che la dlsòussìone durerà Ano a 
sabato, ma, generalmente, si crede 
che venerdì, al più t irdi , una de-
cisi^ae sarà presa, Qmlo sarà qw-
Rta decisione, è difUjiU prevederlo 
eoa sicurezza. Ieri non si raantenna 
la rouzloa^ fevocevoltì al-Ministero 
che vi annunciai nella mia lettera di 
domenica- Le notizie dèi mf^etin^t te
nuti in varia città per iniziativa di 
noti individui devoti alla causa e agli 
interessi ministeriali, hanno influito 
assai a danno dal gabinetto. 

Lo previsioni ultime farebbero rite
ner sicura la cacata del mìntatero e 
qua^i cortei VHncarico ali* on, GAiroU 
dì conìpoy^ne un nuovo, colla e^ola-
àìoiie d^gli òn, ZaaarJeili a^Seistàft-
Dola. Il guadagno non sarabbà pìc
colo specialraGote se fjsse poasibile 
ottenere che il portafoglio ddll'later-
: no andasse neiU miai dì un uomo <>*> 
nergico e lealmente costituzionale^ U 
He non promise al ministero lo sóio-
glìmeuto della Gataera, come ì mlni-
ateriaU vanno spacciando per far pres
sione sui deputati ohe temono' di'aoa 
esser rieletti. - ^ 

Alla soluta odierna vi sarà grande 
afSuofiza di pubblico** La queattu^ 
della Camera dovette prendere dei 
provvedimenti per impedire PecSfiessSvo 
affollamento nella, jtrìbuue riservate. 
La ricerca dei biglietti fii ieri atticis
sima, ma centinaia di persone do9et* 
toro restar «enza. 

Oggi parlerà, primo, Pon. Sorren
tino "della sinistra dl*ìsidetìte e.pr&i^u-
dremo il discorso dell'oa. Bonghi, che 
avrà per principale argomento ta tm^ 
diQcazione mi'aiéterisle ultima, in tti^ 
guito alla quale uscirono dal gabìnottd 
gli onori'Gortl, Bruzzò e Brocflhèltì» 
cioèfi personaggi ohe rappreaentavaad 
nel ministero l prinoipj d'op<ÌÌaò e'̂ dì 
moieraztòue* ' / ^^^' 
• Oggi parlerà pure Pon. Mari e forse 
anche Pon,^MingUettì. Sa questi non 

j pas-loH oggi, 5 domani parlerà ìtf prtn-
I ci pio della Seduta. Inutile dirvi che 

il discorso deli'illustre deputato dt 
Légiiàgo è attWó con vivissima impa* 
zìenza- ' 

O^gi non vi saranno ìnciddiltì vi-
vafei, dei qual i 'v i skrà abhotidjìnia 
nella seduta della votazione, ciuande 
saremo prossimi all' e^ito della graade 
^t tagl ia , . , ; 
' "ItT^Lcotera s 'è accsorto che il suo 
nome è iia^, probaì)ìUtù "̂31 srfceesso 
pe! Ministero, e il suo organetto ci 
fi sapere che P ecceUtìntiSsisad b&î óiie 
oflìì vuole il potere..* È la storia VQQ-
cWadella volpe cherKiffi 1 ^ r - ^ | | u v * 1 
' f a seduta dì i # l della' Cameìra ì a 
interamente pef^'Ip svolgimento del
l'interrogazione dpj^' 0». Sambuy stilla 
pubblicazione di iHtere del Pasaan-
nante e di atti relativi al processo. 
contro q^uel sicario* La risposta del 
guardasigilli ha confermato che a Na
poli e' è TOQlta confusione si nella Pre* 
fattura, che alla Procura generale-
Voclramo quelle sarà i! risultato déll^ 
due inchieste che furonoordìnafe. Pare 
che dall'ufficio delle carcseri sia stata 
comunicata ai giornali copia òidòcU' 
menti che dovrebbero rimanere ae-

Nella discussione del bilàhclo del 
Ministero dalla giustizia, T on. Caval
letto Uà, ieri rlcliìamato T attenKlpno 
df-i guarJasigilK, miitìstro Uer cultf 
sulla^ né'eèssìik 'idi 'pVóWedertì; ai la
vori di riparazione nel fttibricata mo
numentale della chiesa dì SariiàOiW 
stina di Padov|t. La spesi preveduU' 
come necesaaria a quei lavorile-di 

L. 13,000, delle quali. Ir. GDOO furtfflo' 
assegnate ail^miulatro dell'istrugloue 
pubblica e 7tì00 U qaallo del-ftiiUl. 
Peniloao pratfcho burocraticiiaed oa-
souiio demaniale U Tempio vuoisi chd 
il Ml.riìstero delle flnànee dìk lâ ftoi»ìfi»> 

U!guarda3igliU ^assicurò che si oc
cuperà deìU quastìone, ma questicoa' 
nittl dì competenza... nel pagaia-fa» 
erodere cha ci vorrà dal tempo priw» 

che la si risolva. 
Oggi i ìministro Conforti presenterà 

un progetto di legge per l' aholiaiona 
della decimo e un a luo per rip3lràra 

I I 

m 
A^it>te-H^c 
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vameuto raìigiosi. L ' on . Confarti fa 
proprio una proscutazioae in Umin$ 

Nel Sonato del Regno le int&n^el-
Innzo sulla politica ìutoma si sv^g-d-
mnnù fra una aùttiiuRtìa..,, se l 'ofl. 
ZanarttfìHì r imarrà in pisJì do|ib U, 
voto (iella Cam^iiit, , é ' 

-lori JI Senato approvò tre prog^otti 
per ^pfìse militari che la Oauiora i|Ve* 
va approvate nel luglio acorso, dopo 
viva diacuflsiofle. 

Roma 2-
CùiìtÌJìmiuo gli abboccamenti tra 1 

principili uomini politici. La reazione 
coatro il Ministero diventò vivissima/ 
appena furono conosciuti i risultati 
dei meetinffs di Bologna e di Gaoova, 
9 ìa notizia d' altri preparati. Noi; 
o^^cludesi ì 'eventualità che il Mini
stero dia to dimissioni durante la di-
;^cus3ion0, citandosi il precedente di 
Rattaz^i nelie interpellanza su Aspro
monte nel lfc62. 

Il Bìritio respìnge uuovamonta la 
soUJarietà del Miitìstero nei meetings 
democratioi. /idemj 

Roma 3. 
L'opposizione coutro il Ministero 

s\ accoutua sempre più, e le notizie 
tisi •meetinps che sono stati tenuti a 
favore dei gabioetto. inaspriscono gli 
oppositori e rendano sempre più diffi
cile al Ministero di potersi sostenere. 

{0a!ssetta a'Kaiia/ 

• I CmOOH BARSANTI 
Per mandato delle Autorità giudi

ziarie si SODO sciolti altri Circoli Bar-
santi a Lugo ed a Forlì, e si sono 
fatte perquisì zio ut ed arresti . 

Gii arrestati di Lugo sono sei ed 
uno di essi ha cenfesaato d'essere 

r 

stato il presldonto del Circolo Bar-
striti colà costituito, ma che il detto 
Circolo si era da sé sciolto. 

I OircoU scoperti a Forlì sono t re . 
Ignoriamo quale esito bàn dato le 
perquisizioni eseguite, e sa ai sia pro
ceduto ad arresti. fOpinìoneJ 

non ai discutono, e fur^e i lp iù iue t to 
e più presuntuoso ministro delle fi
nanza, che al nostro^ povero p&es« 
'potesse toccare, avrà la faccia to
sta di ohièderé ad una Oamera^ che 
Io ha già Jesautorato; un esercizio 
pWvvìsorio S ^ \^ -\ ' 
. E questo BI chiactìa goverfiare ee-
cpndp lo spirito e la lettera dello isti
tuzioni! 1-

'i. 

A - , 

ìì r , •• } 

S0LLKTTINO OOMMERCIU.K ; 

/^fWttmm 21.94 21.9fi. 
k u , i . s b , 3 s r Kend. It. 83.25. 

I 20 fraachi 2i .98, 
Sete. Mofcàto incorto; prezzi cor-

reuti , 

ì 
^ '^^^^^^ ' ' ' i t f^ ì^^Tapgg^qaaacu^^^ itMiMWj:3aitfyjrR>,,,gìTOigJMPir^*'-^^ 

K 
^•x 

venuti. Agli avversari suoi ricorda } tu t t e le parli molestano seriamento 
che anche durante ieaffloiinistrfl^lodi ìgV inglesi, che sono cor re t t i a r a c -

>. j - •^^' tì' 
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Rendita Italianag^d. 1 1 glio y -"̂  
Prestito IKfiS. , . . " . 
Pnti di 20 fritfchi , . . 
Doppie di fifliiova-;i . . . 
Pionni d'argeoto V. 4 ,. , 
B:mconoie Au-ttriache , , 
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Frutnento da phtore nuovo 
id. Di'̂ rcantile id. 

Frumeotenft pignoletbj , 
id. gial one , , 

Listine dei Qrant dal 24 al 30 Novembre 1878^ 
a] quint 

t , il SO , 

• t8 — 

al qu'nt. 
PruiT^nto-ie nci'itraao . ^ , L. 17 -^ 

id. , psterj » 80 — 
Segala nd^tranj » 18 — 
Avena nostrana - . . , . . ^ *- -t-

^TOVJJIENTO DELLE DITTK OOMSfKRCTAa 
.KUOVl ESHKCENTi — C^telaua To^aao, Piiiicuoo;o. Ctina VìU rio Emnusle. 
' N, «078. — B nvicìrtì Ffriiii;-n4;>, faraia(;«.Ht% Via S, A^iU N. 159i, — iMabr^n 

Adolfo, ìt'g t̂ortf di I bri, Vii Muuî ipio V. 157 — Pa^adÌJÌ P ancsico, fotografi t 

bano N- yi3 A. 
CESSAZlOiNl " B'U/jì/i mmìio^ pzikagnjifr, VU s' tJfbma «. 9^3 A, — Cra-

giiolo, C-P80 ViUina Emafliiitì N. 2078. — MÌSERO Aatonio, 
farmiciita, Via S. AgaU N. t691 

TRVSLOCifl - Cattin B^iao, sarto, di Pìix^a Uaità d'Itaia N, 5i a Via iel l'irJ 
W, 68t. — Pjlacc) l^accj, offdldHa, da l^itia GiàbilU N 1̂ 27t a-Via \iallo. 

loro aweanoro purtroppo fatti flimili 
e forBc più gravl-

Puccini diCidBi costretto di richia
mare la seria attenzione del Ministero 
e defla Camera aopra lo gravissime 
condifioni della^ .pubblica sicurezza 
nella ciltÀ di Firenze, Ricorda i t r i 
stissimi fatti di sangue ivi sqcceJuti 

e che si hauMO^ ir^gìQiii fondarte di aoa 
ritenere isolati e casuali m^ dipe^-
déùtf da lina situazione spedale in 
etti lasciosai cadere detta ci^tjà, m-^s-' 
0imé M segnilo kì priJidpii di^pi^j^ 
tictt intorna professata ilal presente 
gabinetto. Soggiunge però che il Mi
nistero ora feceai premura di dare gli 
opportuni provvedimenti, ed egli por
ge vivissime istanze p^rishÉi siano-oiao-
teuuti e proseguiti SHCOU'ÌO Uece^ità 
ed urgènza per ricòudurr© ia t ran-

; quiUità ed una inalterabile sicurezza 
uaU'iitaatre ciUà. 

fAgeniià SfefaniJ 

cogliere Jn eretta corpi ausiliari. 
(idem/ 

Sucaresi, 3. 
L* ammiaistraaione ferroviaria fa 

• • ^ 

avvertita clie entro otto giorni avrà 
luogo il trasporto di i re corpi d'ar* 
mata russi da aalatK per aiurgevo. [ 

, ; ' /Idem/ 
, Ro^na, 3. 

Fa ^eri aperta-1' ^ ^ i y ^ ^ U ponti-
Scia; a rettore h stato-nominato il 
fratello del pApa, monaignor Peccì-

Gnimmatìfìa^ Letteratura 
€oìivei*sazÌyne 
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DISPACCI OELLS NOTTE 
' (ASémìik Steliul) 

r i 

> I 

Essendo state iiidirìMate loolte let-
tore anonime e minatorie aì Presi
dente, ai questori e ai segretari della 
Oainera, si presero grandi disposizioni 
di precauzione. Stasera, utt* apposita 
Cotnrai.s3ioni3 visitò i sotterranei di 
Montecitorio; sì stabili un insolito 
rlgpre per la dìstribuziqne del bi
glietti <ì'ingresso alleseiìute, Ciascun 
deputato ha diritto ad uno solo, nila-
sciandone la ricevuta^ é desigoando 
la persona che deve riceverlo- Sosti-
ttìirònsi nuovi biglietti per la tribuna 
dalla Presidenza. ^PersevJ 

LORBIERE OELLA S E B I ?;'Btifi'Ia.""''°"'°'" """'""" 
4 dicembre 

' _ 3 

LE DIMOSTRAZIONI' 
lersóra avemmo la dimosirazìone in 

in onore del Ministero Oaìroli. Si fece 
tumulto G ai ianciaroao impracasìoni 
e minaccie sotto quelle finestre che 
erano privo di lumi, SI andò alla Pre
fettura, ove un coasìgliere fu obbli
galo, per quanto gliene increscesse, a 
ricevere una deputazióne dei dimo
stranti. ' 

Si andò anche a vociare sotto Vuf 
ficio della perseveranza. Tutto que
sto in nome della libertà-

l i DiriitOf in un articolo pubblicato 

Standosi poscia p&r incominciare lo 
svolgimento delle interpellante sulla 
politica interna o sulle condizioni 
della pubblica sicurezza, il Presidente 
d i cotnutiicazioae di una lettera del 
Presidente del Consiglio che dice non 
recarsi per ordine dei medici alla se
duta di oggi» per potere assistere a 
quello che succederanno innanzi che 
termini lo svolgimento delle interpel-
lanzeJ 

Sorrentino constata che il m,9.lG0R-
tento ^el paese djeriyft 4a Tar ie . ca r 
gioni, .massime da cause econofa^c,ìje> 
e finanziaria:^ p a esso traggono Pori j 
giue pfipcipaìe cerî Ov associazioni de-

__ _ .̂ , glie di GondàQua e che sono di in -
iersera, condanna in nome del Mì^^Lcsnt ivo a fatti criminosi, KgU non 

Abbiamo i seguenti dispiccl:; 
, Roma, 3* 

lliptr-iti^, diceiJljllftJg^Botixie diffuse 
da aìouni giornali intorno ad ui^a s u ^ 
posta dellfaerasìoiift -del Goivalgtii^ dei 
Mini^stri di presentare 4a- lor^ dimis
sione prima del voto che chiurlerà ia 
diacussioue cominciata oggi, spno^aa-
solutan^ente infondate. Il Mìniatai^ ri
sponderà alle accua« e chiederà allo 
C^raerQ ùn^espUcito voto di ft^lueia-

Ro nay 3-
; Il i)?rftftì dice che il ft^nUtro del. 
r i n t e r r i r s l e J i ai pfeftìtti uaà Circo
lare telegrafica iiivitendoU à i adope
rare tutt» la loro inflaenà* par dia? 
suadere dalle manìfestasloWì che vanno 
facendosi in : favore del Ministero, e 
che 6950 reputa inopportuoe e scon-
veriìòfltiì.U Biritto aggiunge dal canto 
8U0 clxe siffatte miaifestizioai sono 
certo le più poderoie armi che pos-
sansi fornire agli avversari del Mìni-
taro-

LAWORE, 3. - - Dìeesi ohe ieri v* 
J ^ ^ t t a g l ì a per tutta la giornata fra 
;P ófiercìto di Roberts e Itì truppe af
gane al passo di Peiwar. Ignorasi il , 
risultato. Le riserve delia colonna di 
QueltA sono giunte a Kirta nel passo 
di ^oJan, 
• WA:^HrNGTON, 2- ^ li Messaggio 
di. Hay^s constata r%l^boudan;?a del: 
raccolti, U, ripresa degli affari, le 
relagiouiamichtìTOli con le potoaze: 
le trattative col Messico non sono r iu-
ficii^^ ma pradusser^ però uaa dimiatt* 
zìone delle depredazioaì, e raccoman
da-di evitare i cambiaménti radicali 
lìelia situAsione finanziaria e di or-
ganizi^are la cavalleria ausiliaria con
tro |;ii Indiani, preferendo però Piffl-
piego di m m i •civiltmtpri. 

R i v o l g ^ r N i p e r SMn 
p e r l e refei-eHÌì^.e a l i s i 
z i ò n e d e l C S i o r n a l e . 
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stpro tali dimostrazioni che sono Pa-
perta negadone delle buone regole 
.fjpatituzionali, giacché tendono a so^ 
stituìro all 'autorità dei |ÌQgìtUmi rap-
presentauti della nazione quéua della 
piazm-

II ministero ha fattojcomuuicare ai 

}'-
intenda però preoccuparsi di' quanto 
avvenne, b&mi di quautol'potrebba 
ancora accadere se si tiootinuasse ih 
uu falso indirizzo d i governo- Ag
giunge clie non è tale PindirÌ??o del 
gabinetto, ma che & bensì falsa PIn-

Le sedute deUii Camera 
- ^ *— 

: terpretaziono ed ^jjglipaziQneBdel mq-:. 
giornali UH sunto dell'articolo del Di- desirao, liaccomanJa vìvameate ^.al 
ritto per mezzo dell'Agenzia Stefani. Ministero badare atteatamehto aUe 

Ieri. 3, s'ingaggiò nella Camera dei 
deputati la grande battaglia, che deve 
decìdere delie sorti dei terzo mipi-* 
btttro di sinistra, e forse del partito, 
che da circa tre anni tiene in mano 
il potere. 

Ma più che dell 'uno e dell^altro 
importa decidere una granile que
stione di principio; se cioè in uno 
Stato costituito, sanzionato col plebi-
3'Jito, sia permesso alle sètte di pre-
paraj^e Ja rivoluzione nelle loro adu* 
nanze, nei loro giornali, seii/*a cK^ 
l'autet^ìtà amministrativa debba ihgè^ 

rirsejQe. 
Su questi:' princrpio, Cfl9 scStnnsce 

In senal^^lffoifmativo dai diacorsi d i 

L'intenzione è buona ; ma ctuale 
efficacia avranno gU ammonimenti del 
3)iriHQÌ Nessuna. 

^ I 

Abbiamo già veduto, a tempo delle 
dimostrazioni per V Itaffa irredenta^ 
che ìJ UIUÌBÌQTO non ha alcuna au 
torità su*Rut.i auiicu E>'onor. Zanar-
delli, ad Iseo, chiamò quella agita
zione mUerabile^ e tutti sanno che 
iflandò agenti dappertutto pei" impe-

cause del, malcontento del paese ed 
a ripararvi prontamente ed etìpaca-
monte. 

Bonghi chiede specialraaatQ la oa-
gioue del rit iro di alenai Ministri 
durante Je vacanze parlamentari, dppo 
=ì discorsi pronunziati a P4YÌa e ad 
Iseo, i quali determinavano Pìnuiri^so 
di politica interna che il Oabinetto 
proponovasi dì seguire < Kamaia/ita 

dirla. II partito radicalo ^%9Ì lasciò alcuni atti che ne derivarono, fa r l -
persuajJore, giornaiì ministeriali sof- ' lavare come da es5ì> ebbero fotae; 
filarono nel fuoco, i meetings furono \ anzi siìuza forsa^ nascita associazioni 

l^avia e d'Iseo, deve pronunziarsi una-
Gamerd, i cui membri giurapopei ' il-
bene inseparabile del Re e delia patria. 

Dai voto ch^ darà la Camera noi pò* 
tremò argomont§,ro Io svolgiRiaato avr; 
venire^ delle istituzioni politiche ìa 
rta^ia. , , ... > ^ . 

Far pronostici sUl vóto, da qui, colla 
39mp|ì^^ ̂ Scor^ dei tejjjgrammi e delle 
no^^le, che si trovano sui gìoraaUi è 
lavoro azzardato ed inutile : bisogne-
rebt)^ ^royarfil mi posto, seguire d'ora 
in ora le ^manovre, le arti sottili dei 
fjruppie sottogruppi parlamentari per 
lare un calcolo di probabilità sul r i 
sultato ftnSte della discussione. 

Quella di ie^i lia^in parte deluso la 

calorosa di quanto sì credeva- Il Oai-
roU nód vi à ancora intervenuto ' ma, 

I . h 1 | r • ^ > 

come ììeua ein ^mahìna, coiupa^ìrA 
nel momento dei volo, e 1'ovazione 
purft^eate p?»^8on4è, ./filŜ P, K^V^Wrì 
futtà dalia Caraerà, servirà forsa ad 
Jadorare la piltola deila acoji/itta po-
iLtiya. 

Sarà poi una scoafUta? Come dice
vamo," le predizioni aoao diverse : i 
gior;i&ìi ropubbUcani dicono cUe il Mì-
iiitÈero riguadiigua torreuo, i coatitu-
iióaali affermano che Io pprde, 

Vttlttìia piglia! Ed iutaolo i bìlauoì 

tenuti , e c[ueU'agitazione sterilissioia 
ebbe il suo pieno svolgimento.; 
• Anflhe rjuosta volta- le buone parole 
del; Miuiatarq a*.nuUa gioveranno. A 
capo della dimostrazione di iersara 
'chi yediamip^-Ilprpf, Oorio, iasegaan-
,,t6 in i^^ttuti govevna^^vi,'(in9(nhrQ della 
> r o i ? r m / s t ó , roiì.§ftófoJeyj,Zp^^ 
_diq., ministeriale puriasimo. Ohi pre
siede il •m^àing di Genova? Il dep^i" 
tato Del Vecchio, minìsterialo anche 
I^ i | Il Ministero swp^iUca. predica, gri
da: lo si lascia dire, e si fa. 

Abbiamo al povarnp uomini che nou 
'sono i capi dei hro partito, se non a 
•patto di fare tut};(> cìq q|ie al partito 
;pj?..ce. Sono generali che obbat^iscono 
iaj jBoldaii. K quando tpntauo di.resi^ 
stere ai loro gregari, questi li pian
tano i a asso, e vanno dove il talento 
jli consigliai 

(Corr. delia sera di Milano) 

I. 
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Préisidenza FAHINI 

sàkU^del'H d ( c ^ ^ ^ , 
Hi^^carinl presenta diversi'progeiti 

fr^àìQuaU ftfteilo fìor Vordinameeto 
deii'MinÌ3terO'dei Lavori Pubblici e 
del^ corpo del Genio Civile, un aeoondo 

er diapoaidonì nel Servizio Telegra-
C0o4Si capilupgbi di Mapd^mento, 

un terzo sulle derivazioni di acque 

sovversive ra^liciU cliQpubbUeameAte 
afftirmaronai senza essera represse, ^ 
Egli non dis^onoscs che dopo gli ul
timi fitti il Ministero si scosse e AC-
bennò a voler seguire una politica 
diverse, da quelia fin qui professata, 
ma teme sia impotente a raggiungere 
lo scopo. Non invoca e noa desidera 
neramono leggi eccezionali sempre 
hiione a nulla e d'altronde Jnon oc-
correnti purché sappiasi dare pYotttfi 
ie rigorosa esecuzione alle leggi eei-
jstenti. ponchiude dicendo 11 paese a-
T^re ne^eBsitl di uua {H^Utìca ioterfta 
sicura e schiettamente monarchica, 
jdljuria politica che spèrlga i germi 
dei dìaor^iine prevenendo e roprimendo 

a tempo e nella misura debita e prov-
jTJida pe^ VV0^^^ d ,per Pafyeai^ó* 

f'aiernostro opina non trattarci ora 
'atcuna questione di libertà ; trattaci 
l^.qufìBtìoae dell*applicazione, della 
libertà medesima fatta dal Mi^|^|^<)? 
a parer auo, con concetti ed appre^-
«Spìenti e^rat | s«ìie, condicloni dei. 
nostro paese. ^ ^ 

pe Witi decorre del fatti di' Ar-
cldosao, deplorabili certameate,^ ma 
dei quali né egli né altri cinedo sì. 
popsa far risalire la responsabilità al 
(JUbinotto iittuale. Ricorda lo cose 
dtsite dagli oratori precedenti 0 la re 
criminazioni rivòlte contro il Mini
stero» 0 lo combatto come pure com-
,bfttte le conclusioni che vog|iowd 
trarne- Non gli sembra prudente e 
punto politico or* un voto disfi iucia 
^càntro il Ministero, alle cui teorie pubbliche, uu quarto por moditica-

2Ìone alla legg^ spillo espropriazioni 
per causa d'uUUtà pubblica, ed un ' ao« «P»^ «^erto imputabili i fatti av^ 

.Ha luogo attualpiente uno scambio 
4i idea; fraitfOfféro)^ali'uopo di sven
tare la pretesa congiura int^rnazio-

li'avvenimonto più impoctante,^ che 
fprnia lì tema dì tutte le coaversazìoui 
à U nuovo conflitto,^ insorto inrseao 
aUaCommiasiono delegatizia cisleitha-

ha dei bi(aacfp,.rìggardo î  budget 
del ipìulsterordjegU est9ri,.9.p 
cialla relazione ^^papilata «ial relatore 
Schaup. Q u e s ^ relazione ò un'acerba 
'cond^»QapaV Q9. ,^ndras% epsl caao 
che domani venga apprpvata dalla De
legazione in seduta plenaria, paro che 
il conta AndMs^y sia liitoìutò a di
metterai- La lUst^dione avvenut i in 
seno alla Commissione fu acre ed ac
canita, ed altrettanto & probabile lo 
sia nella D^legamoue pletiirUv; il go
verno confida nonflimeno di avere per 
sé Ja maggioran^ja, 

I ministri Auesf̂ perg e IVa pre t ì s r i 
tornano a Vienna per prepararsi per 
la rie invocazione del RetoHsratk ed 
a rico-^l ttìire il gabinetto. 

La deputaziohe del Muuicipìo dì 
LeopoU, inviata per protestare contro 
il procedere della polizìa nella sera 
del 16 novembre, sarà r icevat i in 
udienza dall 'imperatore giovedì, 

(7ndipenctenleJ 

t a fiaccolata dimostrativa dejU stu-
denti eà operai s&sm ier sera in buon 
ordine relativo. Le g ida ed ftcclama-
zi^ni furottoiniQ.miaabili;furono pro
nunciati parecchi d scorsi in onore-o 
Sode defila opposiziofle parlamentare 
ed in biasimo e condanna del mini
stero TIsza, . fidemJ 

Fìove^ navica ed il ghiacci-) rende 
irapraiiqabili le We.^ /idemj 

CoEtdntinopffli, 3. 
La Lega albanese eccita gU abitanti 

dell 'Epiro ad addattarei all'annessione 
alia Grecia. 

Si crede che ìa primavera avrà 
luogct ìa -ces l ipn9,^ i Polgotizza al 
Montenegro. 

Si attende quanto prima là pubbli
cazione d*iio proclama pacìftco dallo 
czar. f8 

Il Sultano respìnse la coiidiaìone. 
che Midhat pascià fosse inamovìbile 
per ci/iqut) anni, come cliiedeva l'am
basciatore brlttanico Layard a nome 
dal suo governo. rÙemJ 

Londra, 3. 
Il conte Seiuvaloff durante le va

canza dei VarlaHi9nt_9 i-itorn^rà in 
Russia. "-

(Ag îusia Sttàftai)-
^ " • 

I 

LAHORE, 3„r-r Oggi :neaau« inci-
tte&iè al passò dì Kiftèr e Jellahbud. 

Roberto accampò la notte.tiel l ' a 
due.nMglio d^ PeiWar- lì. jiéim^ oa» 
cupa una forte poaixioue aiiU'alluri 
Uei passo di Peiwar. . 

BRUXELLES, 3. — lUndt fu con-
dauato a 16 anni di carcere. 

PIÉTROBCfRaO, 3, — il discorso 
dolio Czar a Mosca espresse la apo-
ranza che un trat tato definitivo colia 
Turchìa si lirmerà fra breve ; r ingra
ziò dei sentimenti di lealtà in occa
sione dei tristi &ttì dì: Pietro^burgo e 
di altre località; domandò il concorso 
per fermare la gioventù nella via pe
ricolosa^ 

BUCAREST, 3 , — Il Phocipe^ r i -
cevetìtì ufl ladiiruizo di fedeltà da 
molti abitanti aeila Dobruucia, 

II aotìbscrittrt, pqioziàhte (n chin
caglie, mercerie' bjoutorie, giuocatollj 
ecc. ecc., si fa un dolore d'avvisar© 
tutt i ì suoi beneYo)i:^vv^.otpri,ohr^li!t 
raslocato il suo esercizio («itabSI-

mcBato) dalia Via Portici Alt i / ;^as« 
Trieste/ e Via 3.' Lorenzo alla V i » 
S e n V I IV/ f OttS di fronte alla 
Chiesa. 

Fiducioso che vorranno continuaro 
la Loro benevolenza coli' onorarlo per 
i | j o r o acquisti; tanto più che si t ro 
verà sempre ben assortito nel sud
detti articoli e nelle novità-

jMEve tien§, depositaj^ProKB^i^di 
F K i ^ i r i e » , di netta pì9sii in CotìtM?̂ . 
dì Htuorini in Goccq e' Mauilla pe 
étanzeuiu^.tutte Itì..t3imfìMÌ9ni,-. ^ 
^ pifflù>gH £fî  affidata,j>udiGo:d^ 
sito e specialità p^r Padova di. SM/pmf, 
( S c a l f à r o c t l ) à" Oĵ rii grand^zaa>ia| 
tutto\'fejtro sia lier ' viaggio che^ pef 
abitaèioQj-t^ ritrovato speeiaM i e | 
quelfe pèraóiie chft soffrono ìt freada 
ai piedi. £ • • 

Prezzi' fifsi, dif^ljijfiea: da non t ^ 
mere concorrenza.,, , , , 

V i a tlcsi S e r v ì ^ , «9(6» 
di Croaté'àlM' GHi^sà-
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NATALE K CAPO D'ANNO, Co»te-
neuie i disegni delle più belle novità:, 
in Bl};sÌott«rÌe^ C i o i ^ n t t o l i , Aw^ 
t i r o l l d i |*»H£fÌ, aco. 

Questo catalogo si spedisce gratis^ 
e franco a chi no fa dimanda coii; 
cartolina postale o leirtera a i f ranaa^: 
diretta ai 

L rli iSisalirà « 
7 0 , houtev^ar^ Jlaussìnann y 
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STA cessionario' di Andrea Ploutl 
(era a Sf Carlo) avvisa tutti q u e i b e - . 
BeyoU avventori che ehbfro e chd o-
gnora hanno la compiacen?,». di ono
rarlo coi loro acquisti, che flao etal-
l'otteiire a. .0. ha/tritsloeato il suo 0-
sercÌEÌo come sopra, 15 5?fl 

»i -t^-jr-^XTTy ^ i ^ & U 

BILI ilLllE 
25 29 

91(4 
944 3 
14 18 
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lì prof. cav. GHERVIN, Dottore J e t - : 
V mHuio dei BalDiùzietitì di Pari&U 
(flO, avenue d'EyUu) sussidiato dai 
Governi ft*aiicese 0 italiano, aprirà il 
5 dicorabre i(t Venezii, Albe^an dettai . 
Luna, UQ OOasO DI PaONUNOfA. 
par la guarigione lieì balbuzienti. Que
sto GOfso darecà 2Q giorfli. Zascdvaraì 
aiiticipats^meiite. 
L T-

- * X * ' 

Bartolomei Moschiit ff^ente résp. 
j - ^ ^ ^ ^ ^ ^ - * K ^Ih . H > P ^ ^ - " " n b » • « 

« E L O DRAGHI 
fattosi acquirente del . 

•i a M : ì i Ginnastica' 

; AVVISI 
che il TRATTATO stesso trovasi ven
dibile escuiaivaiueute nei suo nego?ì06. 

••f. •K^^; -fO-^BS 

denii-

dorliug pregiasi avvertirò che nei 
trìornì 11 e 12 (ìol corr^nto dio'Jiii-
bre 8i trovoM qui all 'A.riKKRQa 
maM CUOCE D'OKOoverìcoveià 
Italie oTi. IO nlio 4 piir esognìre oi».^-

T montanari, afgani, convergoudo da , i-a;(ioui deuiisUolie. 2-611 
I ! 
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tS^SI ~ A n n o ijEK 

LA' FINANZA 
flivista liisUiì, B r s a 

dui Cnijjm Tfiio e doll ' lddustria 
« sce o e u i Ciiovetla 

Pubhììiv.i luti t i Itì Kfitrnaiojù nifl-
: ciiUlNiwioniiU otl Ks^tero. — Con 
; tiene artiglili flì eBouomia poU-
Ittojij^, l^ifurj^adfìm siiUft vota 
: sitiiiuiHm! (ìi'llu Eiiiiclio e Corpi 

Aróriiti. 4 - Fitignituìtiiiìifìnte per 
^ii abitanati ii'vtìrifuia dolUostca-
viioni, ^̂ 11 iii;'a-i=ti, ii premii. cou
pon'?, erjìJGÌi H.bUiJiiati riciwtjranno 

A.^A|,is4'%ij.ni;i,ai'io gt^neraU finaa-
Kario. ' 

L'aMUomini&niQ è. i s sa to 
a sole tr 3.5® 

p e r | ; u . i ; t ó 11 i * o « n . o . 

DiTÌgerai al l ' AmminisUa«oTie 
dot ijinraalo ìn M I J J A I ^ O , Vìa 
B}()U, N. 1, e presso tutti gli Ui-
flc.{ postali . ' 

l u l ^ & ^ O V A |iii*4;»ii40 i | t t i sao>* 

v a l u t o . 1-6Ì4 
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VAììÓTA 
piazza O i u i M a ! ^ . Ì2U A 

^ L ^ i.i; 

Vini» ilS ClsiniifS delle principali fattorie. 
« l i so Ili l.ne<>a qualità fiiiè,'sopraffino ed extra. 
l^^ | )«s8«o S ì r ìR ìHpa le : Aque delle t « i m e r l e e l , di 

Ili«ii(ec*&tini e del TeitiKi'fìio. 
T v u c l l t » B 9 1 ' S i a g r o s s a e d e t t a g B i o . S i e s e g u i s e e n u csowLinla-

• i o u i p e r r i u t e r n o e p « r r e i t e r o . 16-£}72 /i 

•i ^ 

- \ 
• J n i 
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KlGLiOràS DISstfÉUTlVO PER' LE MATERIE GRASSE 

iarr«igtiBffiitWiaraaaaj.g^H:ftfpCJtfii'iMgaiS^^ M i « t i B i jjuggi^.< i 
H 3 

70 n ly 
l^ìwiica i»faiii-.( 
bile e preserva-r| 
tiva.taKOlacbtif 
gUHrifice KenEfi.j 
a g g i u n g c n - l 

nulSai Pi trova nelle principali Farmacip dei mondo, ed a Parigi prenso fiinHoi 
r-fìcfé, Karniacista, Ìtì2, rue Richelieu^ succewiQre del tknoV Brm. 

92 " ., J36 

S o n o U Tì^nr l lore rà i l p ì f t SIlMtfV^ 
'T^ìv |nrg.i!ite,"p«rfihè, possohm pren
dere Cu n buoni ttiimtinti e bfiyaudc 
fttrii'ìk^iiti. EsseriOTi cagionano aì-
Éxm disgusto 0 fatica. 

v̂ 

WfiQ 

MAITATTIE! 
DHLLO 

STOMACO 
ELISIR.... diPepsmaBOUDAULT 
VINO di Pepsina BOUDAULT 
r i U O L t . fU?fl?BinaBOUDAULT 
POtìfERE. di Pepsina BOUDAULT 

Qtu9tìpr4pta^H di Pta^M '••' 
&tàùtinUtmmta adoperati Mi t»«MiM« 

tHCoesBO n*i « u i di ; 

«lOUTIOMI LKNTI •: KMOSa. 
gBftBOIkBZft B'lhl>?KTlTO, O t a P K » t 1 C , 

OArrRl t l , OASTRALOIK 
r S ALTHI BltTURBI DKLLA DIOUrriONI, 

a l i t o 
OfìMrfafi 4f PoHî d. EiiBft ha ottenuto le 

KHUffUo alle ear^lziODl intomftTiioQaU 
ÌKì!ì0, IMI, VlexQ^ fm, Tìiaacima ina. 

Arr/f̂ , 7, Annw Vlmrfu 

^. 

Ì M M I U tttìì ffU tiApdAll <Tgafi() D U t t a i M&TilS) JUmauliU il tutti 1 ia«Ucl. 
eoetn r&nsu, aftun, «mmu, uouinm, mu luam, MC 

DFerro VrBrnlBffgrroli^nia^inffoeeUcoHceHiraUìàtìnfAoe&mU 
d'toìdt» <i« tìftfi<ì e^orflQi sa]K}rt, non ;p:i>dau toslìptiÌDiìe né disrr«a, iifr inùam-
tnozioivi, tri Mca dello ̂ mftco ; tnDJFtr« I {'IHIÌ^O CAS wai attera i dcnti^ 

D^etiia iMenlé te PaTìgl, II, r. Libf etti \sxtm doU' Optn] ed in tutta le laoucle. 
VTtUx« 1« iwatvftla^oi^ VAorroU M MlfftfM U martm lU tobbrtoa qpl contro. 

1!Q Â B&wdA aOTMnttt il iMndB un t ^ ^ 
DBpo&it© \^ PAftoVA pi€8so le Farmacie V&rnelio, taneilù PianetiMouro eC. 

: <3 : 87 

A sfango di Coì^iruffoMione 0 hnUani&n^ 

ESIGASI LA FASCIA VERDE DEPOSITA 

C . c o o k i e , S . ra« B f t ^ p M n « , P A R I 6 I V 
Ti^TMi TcadibUe presso tutti 1 FarmfìclaH, Drogblert, Mcrciaj 6 Prófamleri^ • 

^ c s i p n * ! ^ i ^ w^.^ 
^r " * + 

^r'i 

•.•^s-
al'?, 

' ^ 1 

M * * a ^ ^ ' J 

o 

iOg 
«;i 

p » ^ ^ . 

.-3 
i 

^ r 

J(^:^3TOttrBKggy>ajmaiH.tBtMi 

PfW. 

fi!>^^6f> •.N<tf 
^ ^ 

^.'^"f^-' 
^W9*MWn5«?B35-l3t̂ H°aft;̂ ^^*5iRnM-̂ ^ 

T 

r Femia la, ^"T^i IpOgT*. -: 4 

•r A ^ . • I -̂  
"wi 

^ t 
i. . ^ 

A, 

IL" vi 

t t « " f l » ^ -^i-lhiW^lJ^^ 

K: 

MMlQUQUitt iQS^U nel coillco offlclaLe fìranceae, (1A P^A alt& dUttozioi^a dto si 
' per 1« loro rimarcabili propri' 

lutìe le iBaltttUfl 41 p/>tto* cWfttro le fNMittraxIo&l, 11 p ìppe« la brotielilte, e lutìe le iBalAttle 41 p 
ifOTABSlUS^r-ClaAcvjì ammalato dovrà esìgerò BuU'oUcbetta 11 nome ù Ta (Irma ma-

» (la pi 
po«M ottawire In FrajioiA per un rìnaedìo nuovo) per I« loro rimarcabili proi^rieU 

tilt 
lìgi 

«MCfltU VEaTHRv Mando i aìgnoiV dottort ChwalUer^ RéTrii e 0. Henry» profes-
Mri • membri dell' Accadeva di Medicina di Parigi, constatato in un rapporto ofO-
cide ctae dal 25 al 30 per cento delle Imìtaiioiii 0 contraQ^aslont del Sdjrop^o e Fii&U 
3«rUi4 non contengono Codeina. 

Affentt generali per ritalia A. Hanzonl H C.» VITSUI e Becst, UUano; lmb«rt, 
NJ^OU; Mondo Torino e vendita In tutte le primarie Tannaciedltalia. 
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:-ii^.'^r--'^m'^'-ii^'^. 
_ r 

- • ^ 

Ràqlxiii 
l^rieTiTl eUOnHiI»»U^iHiDIMU A W i a i l i ^ i M I i n ' 

Guariscano seiÌÉa faticare Io stomaco 
X ^ da j^n ìa di Gopatva Ai Raqn ln grttarittoaao io maiatti» a^gi^tA (^onorr^. 
"Uìà G&pi3a^e d i Trop^mtlna é l Haqn ln guEtrì&cano \^ cataiw poìanoiiftffej le 

Of^taixa Ints^Ujafill. le ca tHrm dalla vastrioa. ooa», QLGO. 
l i e Oftl^y^ul© Ai ' J u d r o n f i d i R f t q n t e gua r iooaoo t j-fllti^dorì, %e Bronct i l to è la 

i a j y n g l t ^ c r o n i c h e ; a n c h e ne i caai di p u i m o n a r e tislCA,.,(tu^^^Gd4)9Ul4 
stJflUtui^ajio u n pa l ia t lvo d ' una u t lUtà incontcatoi iUe, . 

El Le 

W Jì 

^ • * 

Elzeviriana^ (Edizione 

...ire TRE - Parlotta 1878 - TRE''Li:re 
Yeudibile stila libreria Dreeker e Tedeschi ed Angelo Draghi. 

s8Q!cs 

— .4 • • " ^ h h ^ • r • 
h 1 

I I 4 

• ! • r - I 

•-.^-^-iM^i 

H«mf TV r ^ ^ II. —m n A - ^ ̂  
— — • • _ • ^ " - V - ~ — . . . . — . - ^ - . ^ . ^ . „ ^ „ ^ . . - ; - ^ , ^ 

m SCOBZE D'À»ANCIO AMJ^RB 

: T ' 3 T 

ClIflCDE BERfAE. 

ET4CHCTTA 

&3T^Vl»TATJUP«QUC0NTFltrAQ0H 

n Veslcante e la Carta 4 'Albespeyrea • fe '• 

-' t « t tmld pr^funtl idopai^U negli oipedàU ^elF Armati 

- -e t tó *pss^ . 

C^ii^fiufiMi OAUnaie, ser foclUtare la i 
UitoEMM t a t ù 1« tcu^Eionl addon^aU. 

roccttuoda 

«,p«rff^t^ 

i r 44^r. 

^ 1 * F FILi 

e C l R O P F O « E O A T I V O 

'o' di l'citasslo 
B ALLA SCORDA DI ARANCIS AUABB 

Qtteito i 11 rimedio 1) più efScace per combattei le AffiMUmi del ewtrt, 
TfXvUéHth Vlatt^ru^w, VÉmi&'mi&^ U Salto di San vm. rJntonnUn^ le c<m-
vmsiMi 4 Ut i0£i$ d4i f'mcimm durante la dentlKlone; m una parola tutte 
le AUt t^o l tturvoao. 

rittritt i î Iuose da J.-p. ZiAROZE i CS>vt> m ̂  Llou-SlrpHl» t Farigi. 
'Dnt^^m : Ì>j!dO0ji ; Sid già B«gjititi> Gw&aUa» FiueH e Hutra, 

Il TROVA NELLE ÙEDECIHE FARMACIE: 
iiittiffAppo fternici^osA di Moned'uudoe di qoiiaUiRun iU'lodi^ 

Sfllroplie defiarihtln» il uoae d'inudo laure tU* ioduro ili potassle. 
D«ntirrl«t E.ftvoK«, il c&int, ̂ Inte^^^iua». EllUir^p, PoIver«« Oppiato. 
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ÀX^M 

J 
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Applicata alla Medicina 
PARTE PRIMA - 4IFineiBè«zS«ìfSc c Blg'esCsosae 

O M « Lire - T i p . Sacchetto ÌS'ìd, in-8, Voi. I. - Lire Otto 

ai!i»J-^^^Si^^ts^JAi>£fiax^:se'^^r^:zE^^ Ji:fr?a3t?f?cglB^CTazi!S*^i ' t^;-n-t^-qgaHt^^ rU,^Vs,<M'>fCiDiv«3CtrffT 

k L ^ H U l t a » 

*«-i34ì . t - i^y: iT<i: i i ip ^ , 

3 • - - — ^ " ^ . • • • • 

m¥. lM%<r% pB-Of. ^ . 
li^^t 

a 

5 

Storia Documentata 

IN C O H K E L A Z I O N B ' A L L ' I T A L I A ^ 
Lire 27 — FubbUcuU i jol . ,1, II e UI — Uro 27 

tfawjaTBfinu-tttfwwMttmr "»nwiWtt0M3niafJEi«B»'JEo»mffl 
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• Fiibblk-^Eloèl della Tincgi-afia edit. SaccJìetto 
+ 

l'n 
r ^ ^ 

CojKK^àia ìa 3 Atti — ìn-ia 
r' 

^filellsagèsi 

o s a C' 0' F t è 
TraSua: dal tedesco. — ìn-t2 — Lire ft. 

\^-

I - L • ± 

1 1 

JÌ.S&ÌOUÌO Marcio 

3o . 

«3 

on; i ! t^KEac: iaa«aJ=Wrt i i fQ!rEscs i3asEaOT^^ rs'-prsaafajna jgyjJztac3:fm:ftBgjidg.jjaE3a 
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Pubblicazioni àe\h Tipografìa edit. Sacchetto 
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Padova, 1877 in-8, — Lira » 

* J 

V ' H . / X 

r 

4 
ĉ  

1 0 

WiìU"^^W\pu^^:ii9 

in~12 — Cent. »& 

X 
Cent, «ft 

/ " 

h ^ ^ V ^ % y * X i ' \ j ^ ^ j ' ^ ^ F 

O (D 

ii.ti.rora d'uEi.Uomo Grande 
Co;i,jfi/»̂ rija storica ini6 Atti-r- ÌB-8 --- L 

.'amatfflWwnraHai ^ . ^ -^"•"mn'^-

03 

o Q fS *^ H '̂ ^ ra j 

^—' »^T I M ̂ ^ ffig iB5 tl^ 

I I - y r - • • 

f 

ac con tf:. S o c i a 
ìn-lfi— Lire 1 . 

X ' _ _ _ _ 

d o 1 io Ne 
in-ie - - Cent. f a . ? -

J * 

V*sr»''vs.*'^^>^ • 

aeearilo doti. A. 

o 1JT o o 
o 

tì£| Ci 
o 

ctì s? 

Pi 

L * 

FIH 

:|ÌSia^-' ^i^^.Ptd^o'9 
iK4^ 

iii-12 -^ Lire t.IàO 

'Fan a e 
,. V1!NniIlItIÌ 

.a Preniiafa TipograOa F* Sacchetto 
i . ax " ^ ^ c a o » ^ 
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BIAGGI L. —̂  OpCiTo itìt dicfe, ordinato ed aimotate dal cav. 
pref. Coletti e dal cav. dolLBarbù Senciii. Padova, ìii-S., 
vylBiìiì 5 . . . . ' j , . . . . L . 

COLETTI cav. prof.F. ~ Galateo de' raedici 0 ÌQ' malati. Fa- ' 
,;^9va 1858, tó.J2 . . ^ . . , . . , . • 

It'ein B&lk. ?.r>(me K*meraìi deìla "Lemburdia o del Vmeto. 
A.-*!HibRlom. Padova 1855, in-S. 'i- -• . ' ".- '• ' " 

iuem iSabtìQ Bidla Bìatesì ìpostenìca, Padova 1851»,m-8. * 
Z^^M. Tìil pri.:fê t;t-'?:e Giacomiuidrea. Oìacomiui ,e delle ^m 

Operp. Cenu ?-t(?ricì, Padova 1850, i»~S. • . . » 
(fUCOMIKI prol 0. A. Opere ifiedicbe edite ed inedite, ordì-
• !ifiteì''.'d arrotfltedM p'rcf. G. E, Hiigna e F. Cedetti, Pa-

rVvft, i?!"8 K'I 10. . .'•• . . - . , . . > 
MUt̂ ?̂ A G. B. - Clinica Medica del prof. G. A. aiacomini 

fx-fiì-ei\diala. Piido^a I8ó6, iii-8. -..., . . . . . . .» 
H0Kn'A5SKI pref. 0. -^ .Trattato compioto di asatmia 

pìvtelcgica, trs'̂ n̂idtme dei doitosi Ricf-hetti fi Faco. Vene- : 
Kìa, IB-8., voi. 8. . . . ' • . , . • 

SIMOÌ̂  prof. Q, — Lt; malattìe della pelle ncon(iotte ar loro 
atHicnti oótivUiir̂ i. TiaduKioue Eicchetti • e Fano. Veiie-
s*1a, ìH 8. . ,. . . -. . . . . . • 

^•^BE'iBAYKB, F. - Principij foBdaTuontali delia percussiome 
( OHI tihm 31, 'ucuij.. f H prof. L. ConcRto,_PadBVa IbDì* 
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F. D, TBO BERTIfai 

Padova, 1878 - Un Yolume m-8 - L. 3 
I A ' 

I . . • 

R, OSSERYA^OSIO ASaRONOMIOO 
Ì>I pAiBpVA 

' __^ 4 dicembre 
T?61QPÒWM Pàdova ore 11 m. 50 ». 24 
Tempo m. di Sosia ore 11 ne. 53 0. 51 

0ss$rvaxian( fniieorótogic'hs 
eseguite all'aiie&ui di m. IT dal saolo 
e di m. S0f7 dal livello medie del mare 

acrlficio ossia ie due 
Drfrsama in 3 Atti, in-lfl — Cent. &8* 

vumiOaBiM^ 

^51,6 
-Ì2.-9 

4,97 
88 
N 

71 
nuvol. 

Bar. aO*-siiU. 
Term. eentig.. 
Tene, del var 

pere asq. . . 
Umidità relat. 
Dir. del vento. 
Tel. ohìl. oraria 

del vento . . 
Stato del cielo. 

aereao 
DsU mezisodì di>l 2 al meuodì del 3 

Temperatwra tàasAima >— f 8.'2 
» minima — t 2/8 

750,6 
-t8.-2 

e.04 
62 

WSAV 

1 
quasi 

sereno, 

Ore 
9 pom. 

I) ONE DI E 

751.6 
•14.6 

e, 95 

Nww; 
11 

quasi 
nuvol. 

AROMATICHB MBDICINAU 
B u a ìnBuperabìla coumèticoche 

aonfeiiaca bellozza. Serve, come à 
prapàrRto, a distruggere le lenHg-
fini, le pustole, le maochie voX» 
pelle; gaariace con gran successa 
tali imperf9rioBÌ..Con«erva 1» peU« 
flfia e mosbida; mantlenoil suo co
lere. É l»uoni«imo per bagni. 

pMMit* in PAB9VA»lleFannwìt Coma 
Ilo. RoherU, Arrigoui. Bernau-dl e Durer 
BaccbetU, — Ferrsr»: Navwra. — Cenifli-
Mirchettl. — Trevite: Blndttni, Fracchi», 
Eanetti. — Vicenza: Valeri e Friexlero. - -
VtQMia : BSttner, Za»pireni, Cavlola, PMcf, 
AE«iixit LoBsefi». -^ Mirano: BoiMm. — 
aotige : Dieso, — Ciiioggi» Ro«U!|Wn --
Bunuo: A. C»miB ipranimittre. 325# 
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P k d o m Tip. Saoohatto 1878 
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